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A V V I S O 
Si porta a conoscenza di lutti isigg. Associali, 

non che di coloro i quali amassero associarsi per 
1' avvenire a questo Periodico, che rendendosi 
incompalibile alla pubblicazione quotidiana il me
desimo "prezzo di abbonamento proporzionato a 
tre pubblicazioni settimanali nel I8i8,pel IS^D 
resta variato del tenue aumento di bai. IO al 
mese, ossia portato a se. 7 20 all' anno per lo 
Sialo Romano , e fr. 48 per l'Estero. Si avver
te inoltre che non ne sarà iniziala la spedizione 
che a quelli soltanto, i quali nò avranno oppor
lunamenlc inviata a questo oilicio la debita an
ticipazione. Per quelli poi i quali trovatisi attual
mente in corso, sarà continuata fluori di preven
tiva diftidazionej sino al dì 5 gennaio, e quindi 
definitivamente sospesa; allorché in detto termi
ne non ne avranno invialo la slessa anticipazione. 

Si torna poi a raccomandare ai sigg. Asso
ciati che irovansi tuttora arretrali di pagamento, 
di volerlo adempiere senza ulteriore esitanza, per 
regolare ì conti di Amministrazione del 1848

E quindi necessario, che ciascuno corredi del
la propria firma, e provenienza Y involucro del 
contante che invia, onde possa esserne accredi
talo, ed averne corrispondente Ricevuta. 

Per la solennità del Natale, Martedì non si pubblica 
it Contemporaneo. 

ROMA 25 DECEMBRE 
CHE COSA SI DEVE INTENDERE 

Per CositUiente dello Stato Romano 
Il nome di Costituente ha fatto una ingrata impressione 

in alcuni uomini per il solo motivo, che l'antica Costitucn

le Francese ha lasciato una idea di strage e di rovina. Quc^ 
sto argomento è assai fallace, perchè se il merito di una 
cosa si dovesse giudicare dall'uso e dall'abuso che se ne è 
fatto, bisognerebbe odiare tutto quello che è nel mondo. 
Si è abusato della Repubblica, e si è abusato dell'assolu

tismo, si è abusato dell'ingegno, della buona fede, delle 
scienze le più nobili, e dei senlùncnli più puri; si è abu

sato anche della Religione: e vorremo per questo rifiutare 
e disdegnare la sensibilità, I intelligenza, e rinunciare la li
bertà, e Ja religione? — Nò davvero—Dunque dobbiamo 
giudicare le cose dal loro merito intrinseco, e dàlia capa

cità di potere produrre ilbene degli uomini, e non le dob

biamo giudicare dall'abuso, che se ne è fatto. Molte Co

stituenti comparvero sulla faccia dell'Europa, e non poche 
di esse riuscirono ad un nobile scopo; che so non fa orrore 
I idea della Cosiiluente Italiana, ed anzi è vagheggiata co

me capace di procacciare l'onor della Patria colla soddi

sfazione del principio di giustizia, senza ricordarci della 
Costituente Francese, perchè vorremo ricordarcene allo

ra soltanto che si parla di. Costituente per lo Stato Ro

mano ? 

Se vogliamo astrarre dal nome, essa non è altro che l'As

semblea dello stato, la quale dovrà non altro fare che la co

struzione del dritto politico dello stato medesimo. 
Ma vogliamo spiegarci con quella chiarezza, di cui ab

biam dato prova fin qui. Se si dimandasse al popolo— Do

vè il governo'} — Egli dovrebbe rispondere, che non ha 
alcun governo stabile, ma solo una specie di governo fab

bricalo e ratlazzonato alta meglio per non far cadere in 
dissoluzione gli uffari dello stalo. Parliamoci sebiettamen

tc. Fino al giorno 25 novembre noi abbiamo avuto un go

verno costituzionale composto, secondo il più consueto dei 
tre poteri, cioè il Consiglio de' Deputati, l'Alto Consiglio, 
ed ii Papa come capo ancora del potere esecutivo. Ma nel 

giorno 25 novembre il Papa scomparve, e nei primi mo

menti si poteva dubitare se coll'essersi il Papa allontana

to fosse finito o nò il governo, o se la Costituzione stasse 
ancora nella sua forza. Ma il dubbio non durò più di. pochi 
giorni. Il Papa ci mandò da Gaeta un suo Breve, con cui 
nominava una Commissione di setto individui, la (piale do

veva prendere il maneggio degli affari dello Slato senza 
dirci neppure se intendeva mantenere la costituzione, pro

testando chiaramente contro gli alti del Ministero e contro 
le concessioni del giorno 16; per cui e chiaro che o quella 
Commissione doveva prendere il posto della costituzione, 
o che almeno avrebbe cacciato il Ministero acclamato dal 
Popolo , ed avrebbe contrariato la Costituente Italiana ; 
quella Costituente, che è il più splendido desiderio della 
nazione. 

Ma sen/a questionare ulteriormente sul Potere della 
Commissione creala dal Papa, e non parlando per ora del 
sistema reazionario ed antMlaliano,che quella Commissio

ne avrebbe ristabilito in seguito delle proteste del Papa, 
prendiamo la questione nel suo punto più semplice. 

Il Consiglio de' Deputati, e l'Atto Consiglio dichiararono 
nullo, e anlicoslituzionalc quell'alto del Papa col quale 
aveva nominato la commissione. Dunque eravamo senza il 
capo del governo perche era fuggito, e perchè la sua Com

missione era rifiutata. Ma qui alcuno potrebbe dire , che 
se la Commissione era annullata, il Papa però vi rimaneva, 
e poteva o ritornare, o creare un'altra Commissioue che 
avesse soddisfatto ai popolo. Ma questo dubbio venne di

sciolto dal Papa medesimo, perchè quando s'inviò l'onore

vole Messaggio per invitarlo a ritornare, Egli fece saper

ci, che la sua volontà era quella che si trovava ad avere 
espressa colla nomina della Commissione. Dopo questo 
punto Egli non ci ha fatto saper più nulla di se. 

Dunque in luogo del Papa uon figura altro fuorché una 
Commissione, che è stala dichiarala anlicoslituzionale , e 
nulla; ma la Commissione doveva rappresentare il Potere 
del Papa, dunque dal momento che venne dichiarata nulla, 
il potere del nostro antico capo di governo è scomparso, 
e noi ci trovammo senza capo di governo, cioèsenza go

verno. 
Se quindi è slata creata una Giunta suprema di stato, è 

stata creata provvisoriamente, e perchè la machina del go

verno potesse camminare. 
Ora la questione si riduce a questo — Vogliamo rima

nere senza uno stabile governo? ■— Questo è impossibile, 
e vede ognuno, che le cose non possono durar lungamente 
nel modo come si trovano in questo giorno.Ma come si fa

a ricomporre il governo? Questo è chiaro; o bisogna dire 
che il Consiglio de' Deputati, e l'Alto Consiglio, ed il Po

polo commisero un'ingiustizia quando dichiararono nulla la 
Commissione,'che doveva rappresentare il Papa ; ed in 
questo caso bisognerebbe fare una solenne ritrattazione, e 
dichiarare che noi siamo pronti ad accettare la Commis

sione medesima con tutte le proteste del Papa: possiamo e 
vogliamo rinunziare così vilmente ai dritti costituzionali? è 
dell'onor noslro, e della nostra sicurezza t'accettare una 
Commissione, il cui scopo sarebbe quello di distruggere 
gli atti ministeriali, e di strappar via dal movimento nazio

nale lo Stato Romano? e finalmente avressimo noi il diritto 
di dichiarare come valida e legale (a nomina della Commis

sione dopo che venne aanullala dai Deputati nostri, da quel

li che avevano l'unica legale rappresentanza de' nostri di

ritti ? 
■ 

Se pertanto dal 25 novembre in poi, e fino al momento 
in cui scriviamo, noi abbiamo bisogno di costituire un go

verno in luogo di quello che ci lìa lasciato, è ben evidente 
che noi ci dobbiamo riunire per costituirlo, o" questa 
nostra riunione, questa nostra assemblea è quella che si 
chiama Assemblea Costituente. 

Dal ragionamento che abbiam fatto si rileva con chia

rezza che la convocazione dell'assemblea generale è una 
necessità creala non da noi, ma dalla fuga volontaria, e da

gli alti posteriori del Papa, il quale col farci rimanere sen

za governo, e col non dare altri provvedimenti fuorché una 
Commissione assolutamente nulla, e fuorché alcune prole

i 

sto piene di pericolo o di minaccia per la libertàj e per 
l'indipendenza, ci ha tirati a forza sul punto in cui siamo, : 
cioè o discioglierci nell'anarchia} o accettare una ignominia 
politica, o costituire un nuovo governo.1 

Del resto la Costitucnlc, che meglio potremo chiamaro 
Assemblea generale per dislinguerla più chiaramente dalla 
Costituente Italiana, non deve far altro che provvedere di 
un governo lo stato. Quindi è in piena facoltà di richiama

re anche il governo del Papa sotto quelle condizioni che . 
crederà, come di ricusarlo, o di entrare in trattative. Certo 
è che volendo trattare una lai questione con buona fedo,. 
vi si incontrano delle gravissime circostanze da doversi 
calcolare prima di una deliberazione ; ma quello , su cui 
non cade questione è che noi abbiamo bisogno di un go

verno, e che nessuno fuorché il popolo ha il diritto di far

lo, perchè dopo fatto ha il dovere di obbedirlo. 
Noi intanto abbiamo di già sodisfatto a quella delicatez

za di sentimento cui un popolo colto e gentile non rinunzia 
giammai, quando, prima di procedere a qualunque inno

vazione politica, abbiamo pregato il Papa perchè ritornas

se, e quando abbiamo fatto correre un sì lungo intervallo 
anche dopo la cruda repulsa sofferta dal noslro Messaggio. 
Dunque ci è necessità il provvedere a noi slessi. 

Vogliamo abbandonarci al capriccio delia fortuna, "o ali' 
assoluto arbitrio degli uomini? Basti solo il considerare che 
il Papa protestò contro il principio della Costituente Ha . 
liana, al quale egli aveva aderito nel giorno 16, e che in

tanto la politica Piemontese è mutata, ed il principio della , 
Cosliluenlc Italiana accettato dal Ministero democratico 
di Torino. Se noi avremo un Governo, it quale eseguisca 
la deliberazione già presa per la formazione della Costi

tuente Italiana, questa può considerarsi come già conclusa 
perchè oltre a Toscana, Sicilia e Venezia, vi accede il bel

licoso Regno Subalpino, e fra brevissimo tempo Roma sa

rebbe il Teatro del più grand'atto nazionale che siasi com

piuto dopo tanti • secoli; e gr'à ci troveremmo forti abba

stanza nel patio d' unione per non temere le offese della 
Corte di Napoli, e forse per sgomentarla. 

Vorremo noi distruggere colle nostre mani una tanta 
speranza di onore, di sicurezza^ e di forza politica? •— Che 
se dovesse ricostituirsi fra noi la politica illiberale e anti

nazionale che venne disfatta nel 16 di novembre, si ri

fletta che lo Stato Romano sarebbe trascinato verso la po

litica napoletana, e l'unione, l'indipendenza, la nazionalità 
diverrebbero impossibili. Che più? allorché i rappresentanti 
di tutti i Stati d'Italia si trovassero a costituire qui in Ro

ma fra noi il patto di famiglia, avrebbe forse Ferdinando 
di Napoli l'audacia di meditare un invasione sul noslro ter

ritorio? 
L'Assemblea Generale dello Slato Romano renderà più 

facile, e più spedita la convoca/ione della Costituente Ita

liana; la Costituente Italiana francheggìerà la nostra As

semblea. La Costituente Italiana ha bisogno di una terra 
libera e indipendente, e la nostra Assemblea gliela deve 
preparare. 

# 

M Ministero di Napoli 
I fatti incostituzionali non solo, ma punibili, di cui tutta; 

la Nazione accusa il ministero del 16 Maggio, e che siam 
vennti giornalmente formulando, certo per desiare la ripro
vazione meritata nell'animo di ciascuno, bau dovuto natu
ralmente far sorgere un dubbio gravissimo intorno alla 
responsabilità solfo la quale i loro autori li consumavano. 
Han dovuto far credere che per quanto si volessero sup
porre senza rimorsi gli autori di fatti gravissimi attenlalivi, 
anzi distruttivi delie nòstre libertà, non cran da suppurai 
senza paura, avvegnàcchò chi è ostinato alle male opere 
può averne svestita la vergogna, ma è rado che ne sfidi la 
pena. Ciascuno che vede ministri responsà bili di ogni allo 
o fatto governativo, non arretrarsi dalle più flagranti viola
zioni dello statuto, e spingere baldi il paese per una vìa di 
perdizione, si dimanda se cotesta responsabilità sotto la 
quale operano non fosse nel fatto, o nel loro concetto 
una parola vana, e se costoro l'assìcuranza che mostrano 
nel governare contro l'opinione, contro il Parlamento, con
tr i lo Statuto, non l'attingano nella persuasione che tutta 
la enorme responsabilità morale e politica che hanno con
tratta non li colpirà giammai penalmente, e che quando, di 



t . 

qui a breve, il paese loro chiederà conto di averlo diviso , 
spogliato, oppresso, essi hanno pronta' la scappatoia'per 

Ma phe i buoni si rassicurino! ^ i non vedranno il Irìon
tb della iniquìlà sul diritto, e il giurno che il Parlamento 
verrà mantéhitò'^e delle nostre franchigie violate, le prime ' 
parole che dovranno risuonare nelle Camere saranno l'at
to di accusa del ministero. I buoni si rassicurino! la re
sponsabilità non è una vana parola. Neil' ebbrezza del po
tere immeritato codesti uomini del 16 Maggio sono cie
chi quanto rei; le loro povere leste sono aggirale turbi
nosamfcnte dal vortice che li rapisce verso l'abisso che è 
aperto a loro i piedi: ei cercano di stordirsi sulla ruìna che 
si veggono già inevitabile con arrischiar nuovi passi verso 
di quella, non altrimenti che furente giocatore scommette 
l'ultima posta. No la responsabilità non e non sarà una 
vana parola, siccome finge di darsi a credere il ministero! 
—* Essa e là più tremenda parola che sia scritta nello 
statuto: aggiungiamo essa è la parte dello statuto che 
realmente, solamente possiede il paese: è l'unica guarenti
gia che gli sia rimasta, e può ineUerc in alto contro chi 
gli ha finora tolte e violale tutte le guarentigie. 

Non appena lo statuto ha detto il Re è inviolabile e 
non soggetto a nessuna specie di responsabilità, non ap
pena ha soggiunto che nessun atto di governo ha vigore se 
non eontrosegnato da un minislro responsabile,'nou appena 
ba tolto alla prerogativa reale il diritto di far grazie ad 
un ministro fuori il caso di espressa dimanda di una delle 
due Camere; la responsabilità è un fatto morale e potilieo, 
compiuto, inevitabile. Gli uomini del potere non hanno che 
questa alternativa negli atti punibili del loro governo, che 
o rigettare la responsabilità di quegli atti sulla persona 
del re, e ciò li renderebbe rei di alto tradimento verso 'il 
re e la nazione; o sottostare alla responsabilità con
tralta e subirne le conseguenze. Nò si dica che perchè 
l'art. 75 dello statuto prescrive che sarà fatto una legge 
sulla responsabilità dei ministri per determinarne i casi, 
fintanto che questa legge non sia falla, nessun alto di un 
minìsfro può esser punibile, epperò uon vi ha responsa
bilità. 

Poiché nói diciamo: 
1. ^he la mancanza di una legge sulla responsabilità è 

una nuova accusa contro il ministero. 
2. Che non v' ha bisogno dì codesta legge perchè un 

ministero incorra la responsabilità , e quindi là penalità 
degli atti attestativi delle libertà guarentite dallo statuto, 
e de fatti per le leg^i comuni punibili. 

3. Che so rifiutano la responsabilità sotto qualunque pre
testo degli uni versi atti governa! ivi , questa ricadrebbe 
sulla persona del Re, e questo solo fallo distruggerebbe 
gli ordini costituzionali , epperò i mmislrì diverrebbero 
rei di attentato cóntro la sicurezza dello stalo. 

Dei due primi assunti ci occuperemo nel presente arti
colo, del, terzo farem soggetto di un altro. 

. E dapprima, sorprendiamo e denunciamo alla pubblica 
opinione quello che ci sembra il pensiero segreto di que
sto miuistero, quando consuma con grande tranquillità le 
più flagranti violazioni dello statuto, ed emette atti com
promessivi del presente e dell'avvenire di, una intera na
zione. Pare che essi dicano: noi siamo è vero responsabili 
per l'art. 71 ma questa responsabilità in che si risolve fi
nalriiénle? Nella responsabilità morale? Oh è già un pezzo 
che noi non la temiamo. Sorti colle rovine e collo slato di 
assedio , condottici finora al governo sfidandola propria 
coscienza e la pubblica indeguazioue, siamo ben forti con

pezzo che ci chiamiamo indifferenti ; 1 altra dirà quel 
che le piacerà: i nostri nomi non erau falli per essere 
storici; eppoi i Canosa, gi Intontì non sono già sacri al
rindiguazione de posteri, e por questo governarono me
no? Dunque quanto alla responsabilità morale non ve ne 
date più briga di quello che noi facciamo. Resterebbe 
!a responsabilità giuridica; e per vero la sarebbe que
sta di prendere più sul serio; ma essa non esiste per
chè la lesile dall'art. 75 prescrilta che dovea determi
narne partitamcnle i casi non e ancor latta , e noi ci 
argomenteremo al più possìbile perchè non si faccia: il 
Parlamento ò stato prorogato due volte , la farà poi, 
se si riunirà, intanto noi governiamo ad arbitrio, e quan
do credete di coglierci vi sfuggiremo. 

Facendo grandemente onore alla scallrezza che mostra
no codesti ministri ed all'arte, di. palliare i propri torti, e 
di provvedere alla impunità, il che per vero han comune 
con tutti quel fi che meditano il mate, «ne spiace di non po
ter ora, come spesso, Cai* onore al loro senno. Di alcuni 
potremmo sospeltare l'audàcia, di alcuni altri l'ignoranza 
compleia delle condizioni di governi rapprcsenlativi; ma 
non avremmiv mai creduto che chi scrisse e pubblicò, già 
tempo, trattati di governi rappresentativi, fosse stato così 
abbacinato dal potere, da dimenticare quella parte che lo 
riguarda personalmente, e la diffalta ai principiiliberali 
t'osse stata sì completa, che egli abbia fatto diSValia fino al 
pensiero della propria sicurezza. 

Innanzi tutto, quello che sembra sì bel motivo al mini
stero per tenersi immune da ogni responsabilità si volge 
in grave e terribile accusa contro dì lui. Perchè, di chi è 
colpa che la costituzione dopo undici mesi si tenga ancora 
nello stato incompleto ed indefinito, così come sorse, e le 
leggi organiche che doveano venire a complemento di es
sa, tra quali quella sulla responsabilità dell'art. 75 non si 
sono ancor fatte? Chi ha disciolto prima, e poscia proro
gato il Parlamento che dovea intendere a quelle leggi fon
damentali? IIministero' costituzionale del 16 maggio non 
vuole dunque la costituzione; non solo non è secondo la 
costituzione ma è contro di essa. E questa è già di per se 
una accusa gravissima, e che innanzi a giudici della nazione 

si risolverebbe in accusa di attendere contro lo stato. In
fatti tra i primi obblighi del poterò che voi esercitale è 
quello certamente che la legge costitutiva del paese (osse 
rassodata su basi incoiVcusse, perchè il paese uscisse, da 
quella titubanza ed mecrlezza che accompagna sempre gli 
ordini politici quando non sono perfezionati. Voi avete 
giurato di' osservare1 e faì'e osservare lo statuto; esso tV la 
sola .forma politica, ed abbiatelo bene a mente, che debba 
reggere il Regno: avversare che questo reggimento sia 
interamente m atto nelle sue parli sostanziali, è avver
sare lo statuto non solo coli'animo, che questo l'avete 
mostralo, ma colle opere più manifeste, è minare dallo 
sue fondamenta lo stato. Perocché esso si fonda sulle 
camere, sulle comuni, sulla guardia nazionale, sulla for
ma elotliva, sulla irresponsabilità del Re e sulla respon
sabilità de'ministri. Or voi ministri governate senza tut
te queste cose, distruggete tutte queste cose, che sa
rebbe vostro dovere procurare a tutt'uomo. Che ci bi
sogna dippiù per concludere che voi sovvertito Io stato 
politico della nazione? 

Ma non ci è legge sulla responsabilità, quindi di nulla 
siamo passibili, voi dite, possiamo governare a nostra posta 
Noi pel vostro meglio, nell'interesse del paese, vi dicia
mo che in ciò andate grandemente errati. La legge 
sulla responsabilità disposta dall'art. 75 non è ancora 
per vostra colpa organata e sancita; certo sarebbe un 
terribile codice che farebbe passare a molti il ruzzo 
del potere ad ogni costo, cui vi siete abbarbicali. Indi
cando i casi speciali per cui s'incorre nella responsabi
lità fisserebbe le pene per ogni reato di commissione o 
d'omissione, e la forma del giudizio. Allora forse anche 
f ardimento del ministero del 16 maggio romperebbe 
contro la gelida parola di quelle sanzioni. Ma se i casi 
e il modo della pena non sono scritti , ne è scritto a 
caratteri indelebili il principio. Se le opere di un mi
nistero si risolvono in attentati contro lo Statuto in gè
nerale , e contro le basì fondamentali di esso in parti
colare; se gli atti anticostituzionali arbitrari! han provo
cata la guerra civile che si è poscia soffocata tra le la
grime ed il sangue ; se compromettono la inviolabilità 
reale e le guarentigie del paese che riposano su quella 
cui risponde la punibilità de' ministri ; se compleltono 
esercizio abusivo deirautorìtà contro l'interesse pubblico 
o privalo, il principio della responsabilità, ad onta che 
la legge speciale non ne sia ancora sancita, ba un ter
ribile riscontro nelle leggi comuni , ed è un principio 
attuabile giuridicamente, penalmente; ed il parlamenlo al 
primo riunirsi senza, aspettare la redazione della legge 
e della procedura dell'art. 75 può ben commettere ad 
un Procurator Generale di compiere dufiicio il sup de
bito. fDall'Indipendente) 
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La Gazzetta di Roma di questa sera pubblica ufficial
mente la formazione dgl nu>vo Ministero, da noi annun
ciala nel foglio di oggi. 

Con biglietto del sig. Ministro deH'Iiiterno, in data del 
10 del corr". mese, è stato nominato prefetto della Po
lizia di Roma e Comarca il sig. Livio Mariani. 

Il sig. Avv. Michelangelo Accursi, Assessore generale 
dì Polizia, è stato trasferito a Sostituto nel Ministero del
l'Interno. 

. NOTIFICAZIONE 
In seguito della risoluzione presa dal Consiglio dei 

Ministri, nell'adunanza dei 15 andante, i portatori dei 
boni del Tesoro Serie A., riconosciuti falsi, ne riceve
ranno l'eqùivalenle da/ pubblico erario, quantevolte l'esi
bita di essi sia slata fatta nei termini prescritti dalla 
precedente Notificazione di questo Ministero 30 novem
bre decorso. 

A tale effetto gli esibìtori si presenteranno nella Com
putisteria Generale del Ministero medesimo cui sono 
stale date le opportune istruzioni, ed in quanto a quei 
Boni che fossero stati trasmessi ih Roma ilalle Provili
ce, col. mozzo delle Casse Camerali, sì presenteranno 
alle medesime, dalle quali riceveranno il rimborso en
tro 15 giorni dalla data della presente. 

Dalla Nostra Residenza lì 18 dicembre 1848. 
U Mmisiro mterino dvtte Finanze 

TERENZIO MAMIANC 
ORDINE DEL MINISTRO DELLE ARMI 

£3 deccmbn '1848. 
Sullo basi del nuovo organjV.zanivnto dui noslro Esercito si 

provvide quasi picuumcule ai gradi di Utfìdali, ma per la re
: nitenza degl'individui ad arruolarsi non ancora si" giunse a com

porro quo) numero di armati, che.i Cfìnsiyli deliberativi decre
tarono. Egli è perciò, C1J<Ì il Minislro delle Armi ricorre di nuo
vo airamor patrio delle romane popolazioni, onde respingendo 
gli iniqui cousigli dei tristi non lardino a rispondere a questo 
secondo appello. La carriera militare ò onorevole ed utile al par 
di ogni allra professione. Ed e colle Armi che ci sarà dato di 
acquistare PìlaUanu indipendenza, che deve essere il primo no
stro pensiero, ii più caldo nostro affetto. 

Beala perciò sin, da oggi aperio I1 arruolamento per'compiere 
i quadri delPesereilo, allo cui ainmissioue si stabiliscono le sc< 
guenti norme e requisiti. 

■i. Fède dì Battesimo déU'ìndividuo a giuslitìcazione dell'età, 
non minore di anni 18 né maggiore ilegli anni SD. 

2. Fede criminale onde ^iuslidcaie di Jipn essere mai siilo 
soggetto a gravi proecssure e giudiii mftminntì. 

3. Fede di slato libero. 
L'individuo fornito di (ali requisiti dovrà,prestarti alla rhitit 

sanitaria, onde conoscere non essere egli soggetto a fisiche im
perfezioni. 

Comprovata in tal modo Paltiludine dull'Individuo, sari egli 
iscritto nei Ruyli a far parie dell'Esercito, e nell'alto della tir
ma del foglio dì capitolazione riceverà il consueto premio» Questa 
capitolazione siirà obbligatoria per anni (tue di servigio per coloro 
die dovranno far parte della Fanteria, e per quattro anni per 
quei del Genio, dell1 Artiglieria, e della Cavalleria. 

Ciò non pertanto ehi non volesse arruolarsi pel tempo suc
spresso, ma solamente obbligarsi di servire sotto ìc bandiere sino 
al termine della guerra, e dell'assicurata indipendenza, verrà am
messo, dovendosi ciò dichiarare nella suddetta Capitolazione. 

Chi colle premesse norme e condizioni presenterà all'arruola
mento dicci individui riceverà in premio Scudi Dieci, da fruirne 
all' atto dell1 ammissione degli Individui stessi. 

Chi presenterà ali1 arruolamento venli individui ammissibili 
come sopra, qualora ne abbia la capacità, potrà avere il grado 
di Caporale', e quegli che ne presentasse quaranta colle stesse 
norme potrà fruire de! grado di Sargcntc. Chi poi ne recasso 
cento avrà il grado di SottoTenente, premesso sempre il con
corso delle accennate condizioni 

1 Comandanti ed Intendenti Divisionarj, ì Comandanti di Piaz
za, e dei Corpi restano incaricali di ricevere grindividui d'arruo
larsi come sopra, contandosi molto sulla loro coopcrazione che 
non rimarrà priva dei superiori riguardi. 

IL MINISTRO CAMPELLO 
N A P O L I W decembre 

ri 

Ecco ciò che si legge ncWIndipendente; 
« Abbiamo indugialo di alquante ore la pubblicazione 

del nostro giornale , poiché il Commissario di Polizia ha 
chiamato presso di se il proto e lutti i giovani della stam

peria e gli ha intrattenuti in un lungo e sazievole interro

gatorio dalle 11 del mattino alle 5 pom. Vedremo a che e 
come finiranno (pieste pratiche! Vedremo se lo Statuto 
dovrà esser per la libertà della stampa e per tutte le gua

rentigie ceshtuziona'i una teitcrn moria e nulla piùl II no

slro diritto è nella leg;.;o; la nostra forza è nella legge, e 
protestiamo e protesteremo sempre contro chiunque si 
argomentasse di violarla. Sed non morìomur inulti. Questo 
è il nostro motto, e con questo e per questo siamo appa

recchiati a soffrir lutto ... anche una condanna.' 

F I S A 78 dicembre 

Ieri s'inaugurò anche in Pisa la soserizione Nazionale 
a favore di Venezia La fesla straordinaria rese il giorno 
solenne. ' (L'Italia.) 

■ # 

T O R I N O i8 dicembre 
Sono lieto di potere comunicare varii cambiamenti in

trodolli nel personale delle amministrazioni. L'egregio Ca

pitano dei Bersaglieri sig. Lions è nominato primo Ufficiale 
nel Ministero della Guerra con jri:;:*! di lutti i buoni il sia. 
Valerio (Direttore della Concordia), deputato alla Camera, 
occupa lo stesso posto nel;Ministcro degli Affari Esteri , 
dal quale furono congedati i sigg. Falconnet, Vinaj e Sap

pa. Si danno anche per t.'curi molti cambiaménti nel corpo 
diplomatico. L'Inviato in Isvizzera ed il nostro Kappreseu

tante a Napoli sono fra i primi che cederanno il loro posto 
a persone che rappresentino una politica ben diversa da 
quella del Gabinetto PinellìKevel. 

Avrete ormai inteso parlare della dimissione del Gene

ral Bava; tenetela dunque per sicura. E stalo molto accor

to, ed ha tolto ai Ministero Gioberti i' incomodo di desti

tuirlo. (Corr. Mere.) 
Se non siamo male informati, i nuovi mbuslri avrebbero 

ridotto assai considerevolmente il loro assegno mensile e 
si sarebbero spogliati del titolo dì Eccellenza. Viva il Mi

nistero Democratico' (Opinione) 
Oggì la guardia na^io^alc^i radunava tutta.nella piazza Vit

torio .Etmuiuclu. per assistere alla distribuziouc diuna medaglia 
al valor militare donata al l isine Magnouu per un a'lo di 
coraggio, nella guerra di Lombardia. Terminala la funzione per
corse lolla la via di Pò, e venne a stilare solto il ha Ice ne del 
Re. Grandissima "era la folla in piazza Castellò accorsa per ap^ 
plaudire ìl Ile che avea ditto al paese un ministero democra
tico. Appena Carlo Alberio apparve al balcone , min scoppio 
d' applausi, ed un vivissimo grido di Viva il He si lece udire 
per tu Ehi la piazza, e in modo, die ejdi ba potuto vedere co
me ben diverso sia stato oggi ìl contegno del popolo' torinese 
da quello con cui l1 accolse V ultima volta , cb'e; si lasciò ve
dere per passare in rassegna l1 artiglieria lombarda. Allora'una 
cupezza ed una sorda irritazione per Ja già troppo lunga.domi
nazione dell' antipopolare ed a.i!ii.azionale ministero Pinclli. 
Oggi una gioia e molte speranze pel nuovo ministero Giober
ti , in cui lutti i buoni ripongono la mussima fiducia. 

r 

Sfilarono lutto le legioni al cospetto del Re , che rispónde
va al saluto ed al grido clic ciascuna compuguia innalzava al 
suo nomo ;, q quando, terminato lo sfilare., nuove grida1 e nuo
vi applausi sorsero dal nuinerosìsiiimo popolo , Carlp Alberto 
salutò con eftfetto.il popolo che Io iesteggiava., ed accompa1
gnava col gesto di sua destra il saluto che mandava a tutti. 

http://eftfetto.il
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OSMOVA /S (/cremare 
Cambiammo dttli autorità, Rifortttà delia Guàrdia 

Nazionale sono le prime guarentigie dell'ordine locale ri

chie'sle dèi pòpolo. 
Ore 2 pomeridiano. 

11 Programma del nuovo Ministero diffuse la più sin

cera e generale allegrezza. 
Il Ministro Buffa ricevette luflìziah'tò della Guardia Na

zionale. Ubere, dignitose, italiane furono le sue prime pa

role. Promise riparati gli errori delle eessate Autorità, e 
sgombra Genova di truppe, solo che la Guardia Nazionale 
convocala deliberi assumere la difesa dei Forti. 

49 decembre 
Oggi la Guardia Nazionale onora il Ministro Buffa 

con solenne parata. 
Confidenza chiama confidenza. (Corr. Mere) 

MZ&AKO éB*dicembre 
Ci scrivono da Milano in data del 16 corrente: 
11 mimstio principe di Scbwarlzenberg al quale è affi

data la direzione delle cose ò intimo amico del rio vello 
imperatore Francesco Giuseppe I. 

Si pensa di dare nuove nomine ali' armata ed al go

verno. 
li triumvirato di Welden, .lellacbich e Radetzky è 

finito. 
Welden è tratteouto ad Olmutz ed avrh il suo destino. 
Jellachich sarà mandato governatore in qualche provin

cia (fu già nominato governatore civile e militare della Dal

mazia). 
Radetzky sarh richiamato in breve. 
Il conte Pacbta è già dimesso. 
Il 28, 29 e 30 novembre l'esercito imperiale fu disfat

to dagli Ungheresi, ed essendo mancato il generale in capo 
dell'arliglieria,.gli Ungheresi stessi minacciavano d'impa

dronirsi di un parco di 150 pezzi; ma buona parte di qué

sti fu gettata nei Danubio ed il resto rimase preda dei me

desimi (In circa le stesse cose ci sono confermate da Ielle

re provenìeriti dall'Ungheria). 
Gli Ungheresi sono in vicinanza di Vienna (al di là della' 

Lcilha) e minacciano quella capitale. Dalla parte di Fiume 
minacciano Trieste. 

La leva in massa in TJngbcria insieme alle truppe rego

lari, formano un assai imponente esercito che si ritiene 
insuperabile dagli Imperiali. 

È positiva la formazione della Uega I taliana, delta quale 
fa parte essenziale l'Ungheria, ed è perciò che teotaaodi 
unirsi alla Venezia dalla parte di Trieste (anche di questo 
sappiamo che si tratta), 

Sono ora mal vedute dallo stesso governo le barbarie 
commesse dal suddello triumvirato. 

(Opinione.) 
V E N E Z I A iS decembre 

GOVERNO 'PKOVVISORIO DI VENEZIÀ

Considcrando che molti ufficiali, allegando essere maiali, per 
lungo tempo ricevono il soldo di attività senza prestare servigio. 

Considerato le presenti gravi angustie deir erario, 
Decreta*, 

•L Gli ufficiali di temi e di mare, che, per titolo di malattia, 
mancano di prestar servigio per oU'.'i" dodici uiorm. sono messi in 
disponibilità, per essere poi riposligm attività, quando consti che 
sie.no guanti perfettamente, ed abhinno piena atliUidhìc alla con
stante prestazione del servigio attivo di guerra, lóro incombente. 

2. Le rispettive antorUà militari rappresenteranno al Governo 
quei casi affatto speciali, che potessero meritare particolare ri

guardo. 
* Venezia <Ì7 diècmbre 1848. 

Manin. — Graziuni. — CavedttUs. 

Francia 
ASSEMBLEA NAZIONALE 

Tornata del <t5 decembre 
Si adotta sen/a discussione il seguente progetto di leg

ge: « Art. unico. Le leggi del 21 aprile 1832, 1 marzo 
1834 e 24 luglio 1839 relative a rifugiati stranieri son 
prorogate fino alla Une del 1840 » 

Si discute e si accoglie il progetto di legge su gli arre

sti, che comesi sa il Governo Provvisorio aveva'provvi

soriamente violati. L'assemblea gli ba ristabiliti nell'inte

resse del commercio 
PARiGii </4 deesmbì *ti 

Si nota nello spòglio dello scrutìnio' fallo nel palaz

zo Bourbon, e dove i Rappresentanti hanno votalo un bui

lettino portante il nome di AhddKader.fit sì assicura 
che è it signor Lorochejaqueleìn, i! quale non potendosi 
decidere a votare per l'uno o per l'altro dei candidali im

portanti, ha deposto nellWna questo ballettino, 
— Ecco un mollo'del sig. Guizot, che egli ha detto so

no pochi giorni. Uno dei suoi amici l'invitava a ritornare in 
arancia, mentre la Camera della messa fu aocusazioue dek 
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la Corte d'appello di Parigi avea dicliiarato1 che non v'avea 
luogo a proseguire control ministri di Luigi FilippoK Oh, 
rispose egli, io aspetterò ancota; io rientrerò in Francia 
coi sigg. Thicrs» e Mole. » 

Si cammina velocemente, Domenica sera le grida 
di Viva l'Imperatore echeggiavano in tutte le strade; ieri 
sut Martròi queste grida erano già rimpiazzale da quelle 
di Viva Enrico Vi (ìndépendant du Lnret,, 

Oggi, per la prima volta, si ò presentato all'Assemblea 
il Maresciallo Bugcaud, che fu salutato dai colleghi, e andò 
a sedersi presso Thicrs. 

Luigi Napoleone non si recò all'Assemblea. Marrast fu 
rieletto a Presidente della Camera da una grande maggio

ranza. 
Tutta Parigi ò tranquilla. Jersera nella galleria del Pa

lazzo Nazionale s'intese qualche grido di  Viva l'Impera

tore Napoleone: 
Dicesi che la famiglia Bonaparte ieri si riunisse per te

ner Consiglio. Vi è stato un abboccamento fra Cavaignac e 
LcdruRoth'u. 

La Demoeratie Pacifique dice che la elezione del 
Presidente si 6 fatta a Parigi sotto l'impero d'un irresisti

bile forza di reazione contro il gcn. Cavaignac. Tutti i par

titi si riunirono contro dì lui, e non si udiva allra parola 
nelle sezioni elettoraliche queste aTtitto^ tranne Cavaignac^ 

Spagna 
Togliamo i seguenti 'passi dalla nostra corrispondenza 

particolare delle frontiere della Catalogna del 7, 8 e 9 
dicembre. 

Il generale in capo dell'armata di Catalogna, Mannel de 
laConcha, entrò il giorno 5 in Barcellona alla testa d'una 
colonna ne cui ranghi crano*650 Ire frantaccini e cavalieri 
comandati dagli ccacabeciUas montemolinisli Posas e Mon

scrral che avevano due giorni innanzi fatto a Esparraguera 
la loro sommissione nelle sue mani. 

Quest' ultima circostanza ha fatto una viva impressione 
a Barcellona, 

Il giorno dopo il capo dello slato maggiore Mala y Atos 
passò in rivista presso Bordeta i nuovi difensori del trono 
costituzionale, che hanno risposto ai suoi discorsi con le 
grida ripetute di Viva la Regina! 

Si assicura che il generale in capo aspetta da un mo

mento all'altro la notizia della sommissione d'un'altra ban

da montcmolinista delle più importanti, il cui capo è cono

sciuto assai bene dai vostri lettori. 
I rinforzi delle truppe promessi dal governo cominciano 

ad arrivare. Il giorno 3 entrarono a Wals tre battaglioni 
procedenti da Valenza, e l giorno 4 ne arrivarono tre al

tri a Tortosa. 
Cabrerà e Marsal, che si trovano ancora alla testa di 

oltre a 1200 uomini, alle 10 del maltino del giorno 5 sono 
entrati con un picchetto della lor divisione a Sabadell, cit

tà di cinque mila anime distante qualtr'orc da Barcellona. 
Il resto della truppa era rimasto nelle montagne della Sa

lud, Cabrerà, Marsal, e la loro scoria si limitarono a pren

dere il caffè nella città, e pareva che il primo sì sia occu

pato di riparare il danno portato agli abitanti dall'ultima 
invasione di Posas. Ecco un altro speciale episodio di questa 
guerra tanto feconda in falli diquesto genere. Una forte 
colonna di truppe della regina, mandato ad inseguire Ca

brerà passò la sera dello stesso giorno nei dintorni di Sa

bade!!; 
II generale Ernia, comandante della provincia di Girona 

passa nella stessa qualità in quella di 'Paragona dove è assai 
conosciuto, e dove ha lasciato le più care memorie. 

Scrivono da Olot in data del 4 dicembre che il celebre 
partigiano monlemolinisla Forcadell, del quale, or fa sei: 

settimane si era annunziata la morte, ricomparve pieno dì 
vita'a Vidra nei dintorni di Vich, ina quasi solo, e assai 
malcontento della sua spedizione nel Maestrazgo, e si ag~ 
iiìitnixo aliresì molto disingannalo. (Imern. de tìayan). 

{Imimm 
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D A L R E N O 12, dicembre 
Permutar dl'apparerize non muta la sostanza delle cose. Quin

di pochissimo effetto produsse generalmente sugli animi che ad 
un Ferdinando venisse sostituito un Francesco Giuseppe. Vera
mente vuoisi che colali nomi uon venissero senza qualche segre
ta intenzione fra i molli tràscclti, che il ragazzetto avrebbe potu
to assùmere 'cella corona. Alfa tenacità, alla caparbietà, o come 
altri ditt', alla'costanza che si volle simboleggiare eoi primo, s'in
tese accompagnare Videa delle riforme e delle virili che il secon
do :noine ricorda. Col giorno slesso dclV assunzione al Irono sti
mossi darle non so qua! prestigio; fu designalo il due di novembre. 

Ma'lanciato slare degVtaccnsi e delle sperticate lodi che secon
dò'il sòlito si1 vaftti'd ortf profondendo al fresco signore, le cose 
cammineranno tuttavia come se Ferdinando continuasse a regna
re né pili nò meno. Fra ì buoni Viennesi v'ha pur di ciucili che 
sperano il fresco ìmpcrnloro dover quanto prima ripigliar luogo 

ne) solito piiUito è si inule è re un nonnulla le [.rofónde piAghe del
la ^nguinOia Cflpilile.SingUfnosa contro rìnteriiiftriPddgruioso 
Ferdinando; 11 quale compiangendo, e tn colpa di ògtii malanno 
sui perfidi cortsiglteri riverendo, come *ì fa lempr^ a rrfgJónf) 6* 
(orto, spilnta pure In quesiti e (jtìelVocchio Una Iftgrimcttd,' m; ì«g
gcndo le ultime parole di commino frìe»o|m bocca *IV MTclc'cfilo 
monarca. 

Sé riòn che i ptòàvveduti slimano di scorgere le ìfr* cigìoni 
dì questo, non òhe impreveduto, di lunga mano preparalo cotiSì
gì io. Vergogna della ripetuta fuga, rimorso del sangue sparso o 
delle calamità accumulate su la capitate deirìmpcrio, male avrìàn 
concesso al pìcciolìssimo animo del dabben Ferdinando di fasciar
si mai pili vedere là dove dà imperatore avria pur dovuto tornare 
a pigliar la stanza. La parafa reale e la fede data agli Ungetesi, la 
guerra civile in quel̂ rcamcs fatta insorgere onde t'inegarla, le de
vastazioni, gVinccndii, le carni lì ci ne delle migliaia d'innocenti 
quivi immolati a malvagia ambizione , e cori ludo questo il 
pensiero dì una guerra che stapcr rompersi, e non può àe non 
esser d'infauste conseguenze cagione per la monarchia, óvvògnâ 
chò vittoriosa, doveano fargli venire in uggia Uno scettro, òhe 
ebbe sempre con mano mal ferma retto, incutergli gr£vi tinfori 
per Vavvenire. Venuto adunque Vopporlunó momeiUo di rec'aró" 
in su la scena del móndo un principe netto di sangue, quìiidi me
no odiato e piti libero nelle sue risoluzioni, intelligtinte', come di
cesi, e per natura inclinalo alle cose della guerra, alla quale' già 
di persona assislclle in Italia, il giovanotto è proprio il caso, ora 
che trattasi di costringere a forza d'armi VUiighcria a piegar sot
to la necessità europea di un'Austra unica, e di [esistere oslhia
tamentc alle ripugnanze ed agli sforzi italiani. 

Se non che bisognava far credere alPunivefsaic, come il fresco 
ìmperalore, libero da^qualsivoglia ifìflnenza, sia perseguir soli i 
proprii consigli e adoperar con sola la sepienza, che insieme con 
la grazia dì regnare viene infnsajneiijprmcipi. Però andatosene lo 
zio co'suoi più intimi a Praga, il padre e la Sofia a Monaco, tnUt 
gli altri reali d'Austria a viaggiare qua e colà, fàsciaronlo solo ad 
Olmutz. Ed affinchè ad ordine nuovo di cose tanto più facilmente 
si creda e speri, fur licenziati eziandio dalla corte i Lobliwifi ed ab 
tri colali, che possono dare ombra e far sospettare la continuazio
ne dei soliti andamenti. 

Nò il ragazzotto coronalo tardò a manifestar ftioi pensieri. Aper
se la bocca , e confermò drpunto in bianco il programma ministe
riale già tanto applaudilo 'dall'Assemblea costituente di Krcuisicr. 
E della fermezza poi, con la quale inieudesi di quello andare ad 
esecuzione, ce ne fa avverliti il gabinetto medesimo in uu suo 
arlicolò del 5 corrente, pubblicatonella Gazzétta Universale L'Au
stria , ei dice , non lasccrassi guidare se non da' propri interessi, 
e nella quistione italiana mostrerà ben tosto , come di quelli trat
tandosi e del proprio onoro , non sia per rassegnarsi comportando
che violenza le venga fatta. Cosi adunque teniamoci molto bene 
avvertili, e disingannali delle conferenze dì Brussellesj le quali, 
secondo altre notizie , vengono destinate solo a precorrere altro 
congresso universale di principi0 e popoli europei. 

Ma non pur le parole del fresco monarca ci fanno chiari dello 
sue buone intenzioni. Ancor più di quelle torna significativa l'ele
zione a ministro senza portafoglio del barone Ctilmcr . quasi pe
gno di parlicolar benerolenza alla parie croatotscheca : e V aver 
tra gli abbracciar! e con tenerezza per poco figliale non pur con
fermato il Jellachich nella sua dignità di 6ano > ma e creatolo go
vernatore civile e militare di Dalmazia e Fiume. Or da cpial ban
da sia per inchinar la bilancia, quali le popolazioni avute più car* 
ed accarezzate, ognun se 'l vede troppo agevolmente. Nò altro pò 
trìa essere : gli Slavi in maggior numero nella monarchia e, co

. me quelli che meno sono pregiudili nelle idee del tempo, 8 <pH
I la più aftezionati. Adunque inclinazione ed interesse consigliano 
' il principe di conservarseli bene affetti, ad usarli poi a suo talon
' lo contro l sudditi restii, ed a stringerò il Legame Organico, che 

delle dodici o forse più nazionalità diverse debbe costituire V Au
stria unica. 

Or quanto al toglier modo da pervenire ad un s\ fatte scopai 
deputali del lato sinistro, dopo avere anch' essi applaudilo a&tìi! 
alia lettura falla ali1 Assemblea costituente del programma mihfr
slerialc ; se eccettui soli i paragrafi risguardaliti le relazioni' con 
la Germania, 1' Ungheria e P Italia ; pubblicarono atich' essi' un* 
loro programma, secondo il quale verrebbonsi a dìstinguereidoi 
minii di casa Habsburgo in cinque slati. Immaginano per ciascuno 
di essi una monarchia democratica , che esercili il pòtbre5 esecu
tivo mediante un segretario di stalo rappreseritimlc il monarca'. Sei 
altri segrctarii per negozìi interni, della giustizia:, dell'istrtnianb
pubblica, del culto, delle finanze e dell' agricollura1. proveggónò 
ciascuno sotto la dipendenza di luì all' esecuzione dello leggi!,; 
clic il parlamento eletto dal voto universale ba slaiiziate. Esso con
cede e regola pure le imposizioni pubbliche, sendo tutfaviH' le stn^ 
disposizioni sottopostetutte al uoto sospensivo duU' imperatore. 

Le cinque monarchie dcmocraliuho verrebbono così costituite: 
AustriaPolacca. — (iallizia, Cracovia e Bucovina. — Lingua 

per V amministrazione , polacca e rutena. 
Austria ischeca\— La parte tschecà della Koemia , Moravia 

■ ^ ' 

e il circolo tschecodella Slesia. —: Litigua tscheca. 

( Austriaslovena* — Là'Carniola , il circolò di Rìagenfurt alla 
sinistra del Danubio', là parte slovena della Stiria e Gorizia. — 
Lingua slovena. 

Austria tedesca. — L1 Austria superiore ed inleworeySalzbm
go , Titolo settentrionale , Vorarlberg e le altre provincie tede
sche. — Lingua tedesca. 

Au'stHa italiaìia. — Tirolo meridionale , Istria, Dalmata, 
Trieste p la parte italiana del circolo di Gorizia. Lingua italiana. 

Ol* viene1 il tdgdmc oYgariicó da sfrìtiger queste 'cinque monar
chie in un sol corpo civile. 11 quale consiste in un senato legisla
tivo, scelto parte da volo diretto , parte dai sìngoli parlamenti. 
Esso stabilisce le imposte necessarie alle spese generali dell' im
perio. Le quali poi visguardano le relazioni estete , I1 esercito , le 
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gahelle, le poste, le strade ferrate, la moneta, il commercio , la 
marinara j il debito pubblico e la banca. Le deliberazioni del sc

nutto sono anch' esse sottoposte ai reto sospensivo del prìncipe $ il 
quale regge mediante un ministero rìsponsahile verso il senato. 
Oltre al novero dei minUlri necessario ad qmministrare gii alle»

|5atÌ negozi, ve n1 ha per ogni particolare monarchia , altro sen

■ia portafoglio , intermediario fra quelle e il poter centrale. Una 
corte suprema di giustizia finalmente viene costituita a giudicare 
j minisi ri, cu) )) senato avesse posta V accusa , ed a decidere le 
querele che tra V uno e V altro dei cinque stati potessero insor

gere;; 
Or chi consideri questa bozza, si troverà in non so quale armo

nia col principio storico^ coi modi cioè da lungo tempo praticali. 
Imperocché furon pur sempre le dislinzioni tra reame e reame, 
tra ducato e ducalo , o come che lì chiamino ; per ciascun d' essi 
poi) o vìcerc, o governatore e congregazione centrale, con a Vien

na una particolare canccHeria. Anzi non si potrebbe quasi pensar 
modi diversi di amministrar tanti e sì svariati popoli. Per la qual 
cosa forse'non erra chi aifermi avere a questa volta l'opposizione 
di Kremsier cojla V idea del fresco monarca , o per dir più corret

to , dei suoi consiglieri, quando alle cinque Auslrje indicate due 
.altre ne aggiungesse : V ungarese e la lombardoveneta. E quanto 
fe alle nuov.e .istituzioni indicate , esse son di vero in armonìa con 
jo spirito del tempo e col programma ministeriale, questo promet

tendo le più larghe popolari libertà. Se non che dalle parole al 
fatto v' ha un bèi (ratto , e sì le promesse larghezze potranno po

scia venire a mano a mano ed a suo tempo sommesso ad oppor

tune revisioni. 
Le quali non saranno poi per incontrare insuperabile opposi

zione pur nelV Assemblea costituente, avendoci essa , alla torna

ta del 27 novembre , ornai posto in* mano il criterio da giudicare 
del suo coraggio. lìastorono le veementi parole dì un llttgcr, per

chè di quell'i medesimi che aveano pur continuato a sedere a Vien

na * allibiti in Kremsier,'votassero contro 1* inserzione nei pro

tocollo delle tornate del 28, 29 , 30 e 31 ottobre. Così proclama

tane ¥ illegalità , condannati tulli i moti viennesi, santificali gli 
r 

egregi fatti del Windischgraetz , ed essi medesimi confessantisi 
colpevoli d' aver partecipato a combricole sovrertitricì e sì meri

tevoli delle pene dalla legge marziale stabijife ! 
Riasssumendo adunque , eì pare sfor 1' Austria per trasformarsi 

in una confederasione di sette reami secondo il pensiero supremo; 
i quali lasciati indipendenti ciascuno nell'amministrazione loro 
propria ed interna, e quindi godendo le nazionalità ed eguaglianza 
di diritto fra se, tutte vernano poi sommesse al senato viennese, 
e costrette all' obbedienza dal potere centrale e dallo scettro d'Ha* 
sburgo. Ora può un si fatto ordinamento star con la massima so

lennemente posta dall' Assemblea nazionale francese (che l'Italia 
debba essere al tutto indipendente ? E se non istà , chi sarà per 
cedere, Francia o Austria? Quanto agl'Italiani, non hanno se non 
da confidarsi in se medesimi, afforzandosi a più a più con la con

cordia, ceonVunico ordine che tutti li può guidare adarc opera adun 
unico e sacrosanto fine: ad esser vesamentc Italiani. (Concordia). 
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VIEHBJA 9 Dicembre 
Diamo ai nostri lettori la traduzione del seguente Indirizzo di

retto dall' assemblea costituente all' Imperatore Ferdinando, per

chè può servire come documento dello spinto che anima V assem

blea. 
« Maestà / La dieta costituente convocata da V. M. è profon

damente commossa dalla notìzia pervenutale della rinuncia al tro

no di V. AI. imperiale. So dessa deve accogliere rispcUosamentc 
questa risoluzione presa irrevocabilmente, stima suo santissimo do

vere di presentare a V. M. mediante.i suoi membri a lalc fine in

viati l'espressione del più intimo attaccamento, del nou estingui

bile sentimento di riconoscenza verso la Augusta persona dì Vo

stra M. in nome depopolì d'Austria da essa rappresentati. Il no

me di V. M. è legato indissolubilmente all' avvenimento il più 
grande e il più ricco di conseguenze nella storia della patria. Vo

stra M. ha chiamato in vita per la medesima una nuova era, e co

me l'amore di milioni toccò in sorte all'autore della LIBEKTÀ1 

DELLA PATRIA, cosi quando saranno lungamente passati gli 
effetti inseparabili dall' improvvisa nuova forma d* uno Stalo s\ 
grande e composto dì parti sì varie, e il nuove edilìzio sarà fermo 
inconcusso , le più tarde generazioni benediranno con riconoscen

te, venerazione la memoria del più benigno de' Monarchi, la cui 
parola creatrice: » fiat » fondò la libertà e con essa la grandezza e 
la felicità della patria (?) Se in mezzo a tulle le lempesle di tempi 
gravemente agitati V inconcussa fedeltà dell' immensurabile mag

gioranza de'popoli dì Austria riuscì s\ gradita al paterno cuore dì 
V. AL l'amore e la gratitudine di questi popoli circonderanno di 
continuo la persona dell'imperatore. Voglia V Onnipossente con

servare Vostra AI. per una lunga serie di anni , a lato di S. AI. 
l'Augusta Sua fedele Compagna, alla gioia della patria, nella cui 
prosperità e gloria V. M. scorse ognora Tunica sua felicità. 

(Gaz. d'Aug) 
45 decembre 

L'ordine o la sicurezza pubblica fanno progressi. In due 
intieri circoli dell'Austria Inferiore, cioè in quello sopivi it 
WienvrVald, ed in quello sotto il MannhartsBerg fu ese

guito mediante colonne militari mobili il completo disar

mo delle popolazioni e delle guardie nazionali. Le Autorità 
comunicarono il fatto, ma non ne dissero i molivi. La sola 
tittà di Korneuburg, che fu la prima ad inviare un indi

rizzo di felicitazione al maresciallo dopo il suo ingresso in 
Vienna, conserva le sue armi. Eppure quei paesi non fece

ro rivoluzioni, si diportarono sempre con tutta tranquillità; 

(Imperatore stesso fuggendo da Vienna si trattenne più 
giorni in mezzo a loro prima d andare ad Olmutz; quale 
dunque è il motivo di questo universale disarmo? La qui

stione è grave, e presso i pessimisti potrebbe dar luogo a 
rillc»$Ìoni serie, ed a tenebrosi presagii d'avvenire; ma io 
nou voglio essere di questo numero. 

Sempre la stessa incertezza sulle sortì dell Ungheria , 
sempre lo stesso silenzio nei giornali del Ministero. Ieri 
volevano ad ogni costo far credere che Presburgo fosse 
presa, ma comparve il foglio della sera e conservò un elo

quente silenzio. Oggi sì ripete la stessa diceria, che proba

bilmente questa sera sarà un'altra volta smentita. 
Essendo chiusa l'Ungheria, che il solito granajo dell'Au

stria, il commercio andò d'altra parte in cerca di vittova

giie. Si ordinarono grani in liavìera, e si assicura che da 
quel paese siano già arrivali oltre a 100,000 metzen di 
frumento per la via d'acqua, essendo la naviga/ione del Da

nubio ancor libera per l'inusitata mitezza della stagione. 
Continuano i processi e le condanne, e purtroppo anche 

le fucila/ioni. ìcrv si ebbe notizia della condanna d' un uo

mo di 55 anni, che fu giudicato meritevole della forca per 
aver diretto h\ resistenza a mano armata contro le truppe, 
ma la pena fu mitigata a cinque anni di lavori di fortezza. 
Oggi poi alle 8 di mattina cadde qna vittima della lunga, 
implacabile vendetta, e fu un italiano. Il suo nome è Ma

/.ulto, gregario nel reggimento d'infanteria Ceccopìeri, 
che nei giorni d'ottobre abbandonò il suo corpo, venne a 
Vienna e si fece iscrivere nella legione accademica. Passa

rono già quarantatre giorni dacché la città ò occupai, dal 
militare, e non cessò ancora di scorrere il sangue! 

(Gazz. di Trieste) 

Domani j] principe di Wmdisehgralz si porrà in marcia verso 
ScUlosshof co! corpo di riserva dell'arniala destinala ad agire in 
Ungheria, Le operazioni sì 5ono sinora di tanto rilardate, perchè 
s'ebbe d'uopo di erigere grandi magazzini di proviande ai confini 
dell' Ungheria. 

— La Gazzella di Vienna e il suo supplemento del 13 recano 
altre due condanne dei compromessi neU'ydtimarivolladi Vienna. 

— Gorre voce ora che sia stato conchiuso un Armistizio di J4 
giorni coli*' Ungheria. 
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i H E H Ì J M O 44. dicembre 
ìì Ministro Brandemburgo vuol rimanere al potere a dispetto 

della sua impopolarità. Persone bene informate asseriscono che da 
Francofone venga la nostre Corte incoraggiata a tener ferme le 
sue prerogative, e non lasciar cadere il Ministero. 

Si prevede che questa ostinatezza influirà svantaggiosamente 
nelle prossime elezioni. 

mi giorni dì dicembre, ci confermano la notizia del nostro cor

rispondente di Vienua, o ci danno più precisi ragguagli, sulle fer

ie dei nostri alleati. 
Il governo Ungherese aveva già ai suoi ordini olire la leva 

in massa , 45 battaglioni d1 infanteria regolare a 1800 uomini 
ciascuno, e 7 reggimenti di cavalleria con un parco proporzio

nato d' artiglierìa. Queste forze si vanno ogni giorno aumcnlando 
per il prodigioso numero di coscritti che accorrono volonterosi 
sotto alle bandiere. ( Concardia) 
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C E R N O W I C K (Transihanìa) 

Il giorno 20 corrente la città dì Klauseobourg fu pater

nnmenie bombardata dal geo. Wardener , ed indi prosa 
per capitolazione. (Corr. Teduc.) 

B I V K S I A U 8 decembre 
L'imperatore è venuto agli accordi con Ghamyl, per cui 

adesso lo Czar può disporre di 150,000 uomini che prima 
erano occupati a tenere in rispetto lo Shah. (G. B.) 

BSAKTHM* 4 decembre 
Le autorità francesi della nostra frontiera hanno av

vertito il governo di Baviera che si formano considerevoli 
corpi franchi. 11 governo francese ha dichiarato che a ter

mini della costituzione della repubblica non può impedire 
queste riunioni. Gazx. di Col) 

Ungheria 
A Pesili regna il più grande benessere^ e per citarli un fatto 

solo ti dirò ebe i negozianti di seterie dì quella città hanno vuo

tato i loro magazzini ed incoraggiti della grandissima ricerca ci 
mandano continuamente commessi i quali comperano tutta la quan

tità che possono dì stoffa e la fanno passare per contrabando, a 
vischio della vita, attraverso al cordone militare. 

Questo generale benessere b come ultima base della perfetta 
armonia o uuilà di pensiero che regna nella popolazione Magia
ra; lutti sono decisi a far qualunque estremo sforzo: e la voce 
sparsa dalle gazzette austriache che in Ungheria un forte partito 
desideri la pace, è una falsità, 

Le forze ungheresi sono imponenti; 100,000 uomini di (ruppe a 
tulle prove e una leva in massa armata di 1,500,000 uomini. 
Di Vettovaglie di ogni serta si ha abbondanza: un bue non costa 
che 45 fiorini. Le miniere del Paese forniscono bastante copia 
d'oro e d' argento: 13 fortezze sono in piano dei Magiari e sono 
vettovaglie per dodici mesi. Di armi e dì munizioni si ha poi 
una sovrabbondanza assoluta. Tutte queste nuove ve le posso ga

rantire. 
GU Austriaci alla fin fine hanno paura, ed è per questo che 

sotto varii pretesti P attacco fu sempre prorogato dal 13 al l(ì 
novembre, poi al 1. dicembre ed ora chi sa fino a quando. Certo 
òche noi vediamo ogni giorno entrare dalla Favorite» Linic e 
dal Belvedere lunghi treni di ambulanze cariche di feriti. Per

chè hanno pam a i nostri padroni tanno stampare che i Magiari 
li temono, che Kossuth ha mandato la sua famiglia ad Amborgo, 
Mezzaros sia andato ad OImntz ; e tutto questo non sono che 
ciancie. Insomma P Ungheria non teme V Austria, ed a meno 
ebe la Russia intervenga, trionferà indubbiamente 

( Carteggio, ) 
Notìzie che ci vennero direttamente da Pesth in data dei pri

CIRGOLO POPOLARE NAZIONALE DI ROMA 
In osservanza dello Statuto del Circolo che ordina in 

ogni annoia rinnuovazioné di tutte le cariche dal 15 de
cembre in poi, è convocata una generale adunanza per le 
0 pomeridiane del giorno 26 del corrente. 

Tutti i soci sono invitali con premura ad intervenire 
nelle sale del Circolo all'efletto di quanto sopra. 

Li 19 decembre 1848. 
// Direttore Gio: B. POLIDOUI. 
/ / Segretario FELICE SCIFONI. 

Articoli Comunicali 
IL BRIGADIERE MINGH1NI DE CARABINIERI 

AI BRAVI SOTTO UFFICIALICIVICI E STUDENTI 
1/ giorno 47 dicembre diresse le seguenti parole. 

Amatissimi Fratelli ì 
Mi gode, sì mi gode, veramente P animo in vedervi qui oggi 

lutti radunati sotto questo ridente Cielo, e mentre si nome della 
Patria vi porgo il bacio dclPamorc, della concordia, e della pace 
vi esorto col grido di tutti i buoni, che questa vostra Commuuan

za abbia per vero scopo il miglioramento di quel nobile servigio 
cui la sovranità del popolo vi affidò. Ma per giungere a questo 
santo scopo, fa duopo o fratelli della disciplina^ e della sincera , e 
cieca obbedienza a vostri .superiori: dove non è questa, non vi è 
unione, ma vii discordia. No non fi a mai vero che abbia a sentire 
il Circolo generoso del popolo romanesche lanto si aflaticò presso 
l'italianissimo Galletti per ridonarvi l'onore*, che fra noi vi regna 
disunione, che o miei cari fratelli siete disgiunti, diupreggiatori 
di chi vi diresse, e uomini indegni di portar scolpito in fronte il 
nobile nome d'Italiano vero. Fratelli, i nostri superiori vi amano 
io ve lo giuro. 

Sradicate dai vostri seni i rancori antichi, estirpate gli odi!, e 
congiungetevi tutti, e di tutte le Classi per protegger come un sol 
uomo i nostri dritti, la Santa Causa Italiana. Il tempo dell' odio 
fia cessato — giuratelo — rammentatevi che il giuro del Popolo 
deve esser sacro, e fia maledetto in sulla terra Santa chi io in

frange. 
Fratelli, la Patria ba bisogno di noi! Ma noi senza unione che 

faremo ? Nulla: solo ci guadagneremo di farci registrare un nome 
infame sulle carie dcllìa storia. 

Bravi soli1 Ufficiali, e Civici di Marino, V alto destino vi chia

ma a proteggere la Patria, e ìl drillo delle genti, e voi savete sor

di alla voce del destino ? Ah no non lìa mai vero. Oggi, si oggi.., 
che tutti vi vedo radunati giurale di obbedire alla voce de1 vostri 
superiori, che vi son padri, e fratelli che vi chiamano aironore al

l'1 unione. 
E voi o generosi studenti che foste mai sempre i prediletti de

gli uomini veramente liberali, Voi da cui tulli sperammo conforto 
nella Santa impresa, deh! non fate ehe siate disgiunti dalla nostra 
società, giacche ad unanime voce vi chiamiamo a noi fratelli. 

Voi generosi studenti predicate la verità della libertà Fvangeli

ca: smentite le calunnie, diradate colla vostra voce le oscure te

nebre ovunque le trovatc,mentrc da voi attendiamo che sirtschia

ri viemeglio " la luce del giorno. Lungi da voi puro Petichctte , 
il malincuore, abbracciai e vi, e stringetevi tutti militi italiani di 
vero cuore gridando ad unanime voce — Viva la buona Unione 

■— Viva V Italia — o libera o morire; — 

IL RISORGIMENTO 
GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 

Le associazioni sì ricevono in qualunque giorno del mese. 
Anno 
L. 40 

Semestre 
22 

Trimestre Mese 
6 » 

13 » 6 60 

14 m 7 » 

In Torino . . . 
Stati Sardi franco al 

luogo . . . » -l-l 24 
Allri stati ita), ed estero 

(franco ai confini) » 50 _ t 27 
Un solo numero centesimi 40. 

Le domande di ahbuonamenlo si fanno: 
In Torino all'Ufficio della Direzione, all'Ufficio postale e pres

so i principali Librai. — Cosi per le Provincie e per l'estero ag
giuntovi il mezzo della corrispondenza di Felice Pagella e Com
pagnia di Torino, e celle altre descritte in capo del Giornale. 

NB. Qualunque domanda alla Direzione per via dì lettera pro
veniente sia dallMntcrno che dairestero, questa deve essere aflran
cata e munita di un mandato di Posta, o dì un valore in Torino, 

JVIGCOLIM Gerente 

NAUCISO PIERATTINI Besponsabile 
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